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ROMA Già quest’estate tirava vento di
dimissioni. Con i centristi pronti a
chiedere la sua testa e il governo che
cercava di commissariarla. Perciò
non è tranquilla Letizia Moratti ora
che la riforma torna in parlamento.
«Profilo basso», si ripeteva ieri men-
tre entrava in Commissione Istruzio-
ne, dove questa volta ad attenderla al
varco c’erano i senatori dell’opposi-
zione. Ha ancora in mente la lezione
impartita nell’ultimo consiglio dei mi-
nistri prima dell’estate, quando si de-
cise che la sperimentazione sarebbe
stata un test su appena duecento scuo-
le. Non vuole fare il bis. E invece l’op-
posizione si prepara a dare battaglia.
E chiede già i rinforzi per quando la
riforma debutterà in aula, annuncian-
do per allora una giornata di mobilita-
zione nazionale.

«Profilo basso», si ripete il mini-
stro entrando in Commissione. Strin-
ge i fogli di un discorso ritoccato fino
all’ultimo, ripassato dopo l’incontro
del mattino con i sindacati. Contiene
la storia di duecento scuole a cui ha
chiesto di rilanciare la sua riforma
con un’adesione alla sperimentazio-
ne. C’è chi sosterrà la «i» dell’inglese,
chi quella di internet. A qualcuna toc-
cherà sperimentare il «maestro uni-
co», avversato da tutti gli insegnanti,
foriero di vecchie didattiche e nuovi
tagli al personale. Qualcuna stiperà in
una classe qualche bambino in più
che non abbia ancora compiuto i sei
anni e così si sperimenterà l’anticipo.
Nemmeno una scuola disposta a spe-
rimentare l’intero pacchetto? D’altra
parte, non è facile rilanciare una speri-
mentazione, come pure una riforma,
senza nemmeno un euro. Oggi il mi-
nistro firmerà il decreto: qualche cor-
rezione, dopo le contestazioni, e po-
chi spiccioli in arrivo anche per i so-
stenitori della Moratti. «Li prenderà
dal fondo per l’autonomia e lascerà a
secco le scuole che vogliono sperimen-
tare davvero», riferisce con sconcerto
Chiara Acciarini dei ds. Mentre fuori
dal parlamento, la Cgil ha già chiesto
che il decreto sia ritirato.

«Duecento scuole sono una scia-
luppa di salvataggio e non una politi-
ca», infierisce la senatrice Albertina
Soliani, uscendo dalla Commissione
a porte chiuse. «In tutti questi mesi
non l’abbiamo praticamente mai vi-
sta - sbraita - e ora il ministro viene
qui a parlarci di un dettaglio. Ci sono
problemi enormi sulla scuola e lei co-
me risponde? con la sperimentazio-
ne?». Il tempo di uno sfogo e poi tor-
na dentro a dare battaglia: «Non sape-
te rispondere alla domanda di istru-
zione del Paese», dice al ministro. E
poi apre il fuoco di fila delle doman-
de. «Dove sono le risorse? Perché non
ce ne è traccia nel documento di pro-
grammazione economica», «E le tren-
tamila cattedre? Sparite insieme ai po-
sti di lavoro», «Spariranno anche le
duemila scuole messe nell’elenco de-
gli sprechi?». Moratti ascolta sbigotti-
ta, mentre i senatori dell’Ulivo le con-
segnano il foglietto «promemoria»,
che riepiloga e divide le «doglianze»
in cinque capitoli: tagli alle risorse,
mancate consultazioni democratiche,
sperimentazione improvvisata e poi
ancora rispetto della Costituzione.
«Non le sembra che la sua azione sia

in contrasto con la Costituzione?», in-
calza Soliani, per assicurarsi che il mi-
nistro capisca bene le ricorda l’artico-
lo tre, «quello che garantisce un’ugua-
glianza di opportunità per tutti. Ha
presente ministro? Lei sta smontando
la scuola della Repubblica», le ripete,
mentre si prepara Chiara Acciarini
(Ds): «Lei è un ministro che non vuo-
le applicare le leggi. C’è una legge sul-
l’obbligo, perché non la rispetta e si
mette invece d’accordo con le Regio-
ni amiche per aggirarla?».

C’è imbarazzo tra i senatori della
maggioranza. Dalla Commissione
esce Valditara di An: «Deludente», di-
ce del dibattito e dell’opposizione:
«Sono aggrappati al politichese». Ov-
vero? «Parlano di costituzionalità di
non rispetto della democrazia». E di
risorse, si dice qualcosa?, prova a do-
mandare qualcuno. Certo, dentro e
fuori dall’ aula è la domanda che su-
scita più imbarazzo. «Ci sono quei
diciannovemila miliardi - risponde
Valditara - ma è uno stanziamento
per i prossimi cinque anni». Che il
governo trovi qualche euro per la
scuola già da questa finanziaria è ap-
pena un «auspicio». «Me lo auspico»,

bisbiglia il senatore, scomparendo di
nuovo dietro la porta, dove continua
il match.

Due ore dopo, Moratti esce sorri-
dente e stremata: «Vogliono forzare il
dibattito parlamentare», accusa. «Re-
plicherò domani», promette, prima
di correre al Vittoriano con il presi-
dente della Repubblica per celebrare
l’anno scolastico che ricomincia.

Moratti si aggrappa alle duecento
scuole «fai da te». Vorrebbe che fosse-
ro loro a dare il verdetto pro o contro
la sua riforma. «La sperimentazione
serve a valutare i contenuti della rifor-
ma», ripete da settimane, lasciando
perplessi anche i colleghi di maggio-
ranza. «E allora noi che ci stiamo a
fare?», si chiedono i parlamentari del-
l’Ulivo e chiedono di sospendere il
dibattito parlamentare fino a quando
non si avranno i risultati della speri-
mentazione. Invece si procederà ad
oltranza. Il debutto in aula è fissato
per il 24 settembre. E se l’opposizione
farà ostruzionismo, la maggioranza è
pronta a usare la «ghigliottina», ovve-
ro in Aula il disegno di legge ci andrà
comunque, anche se la Commissione
non avrà terminato i lavori.

ROMA Gli istituti del Lazio hanno
riaperto i battenti ormai da tre gior-
ni, ma per loro sarà oggi il primo
giorno di scuola. «Loro» sono i
2.800 anziani over 65 che da questa
mattina e per tutta la durata dell’an-
no scolastico saranno impegnati in
un servizio volontario di assistenza
all’entrata e all’uscita delle scuole ma-
terne ed elementari. Aiuteranno i
bambini a salire e scendere dagli
scuola bus, si impegneranno a vigila-
re su di loro mentre attraversano la
strada.

Questa mattina, al momento di
uscire di casa, non porteranno con
sè lo zainetto ed il grembiule; la loro
«divisa» è una pettorina gialla di rico-
noscimento, i loro «arnesi di lavoro»
una paletta di quelle per dirigere il
traffico ed un cellulare che gli per-
metta di avvertire tempestivamente
le autorità nel caso di urgenze.

E ieri, una delegazione dei volon-
tari del progetto «Un amico per la
città» sono persino stati ricevuti dal
sindaco di Roma Walter Veltroni.
«Questo progetto ha creato una cate-
na virtuosa tra anziani e bambini -
ha spiegato il sindaco - L’utilizzo di
queste persone davanti alle scuole
consente, inoltre, di recuperare forze
che potranno essere usate per la ge-
stione del traffico e per la sicurezza».
Ma il lavoro di questi volontari non
finisce davanti alle scuole. Mentre
quasi tremila di loro saranno alle pre-
se con bambini e mamme ansiose,
infatti, altri 900 presteranno servizio
nei parchi e nelle ville della capitale,
per vigilare sul rispetto delle aree ver-
di e sulla sicurezza dei migliaia di
cittadini che ogni giorno le frequen-
tano. Quello che parte oggi è il secon-
do anno dell’iniziativa promossa dal-
l’assessorato alle Politiche sociali e
da quello alle Politiche educative del
Comune di Roma.

BOLOGNA Mai sottovalutare la maggioranza di
centrodestra alla guida di Bologna. Con una mos-
sa a sorpresa, ieri una consigliera comunale iscrit-
ta alla lista civica del sindaco Giorgio Guazzaloca
ha avanzato la proposta di introdurre volontari
cattolici del Movimento per la vita nei consulto-
ri familiari di Bologna.

Un colpo di mano che arriva un anno dopo
un analogo tentativo in un comune del bologne-
se, Zola Predosa, tentativo poi risultato fallimen-
tare, dato che in dodici mesi il servizio proposto
dai volontari cattolici era stato richiesto da una
sola donna. Ma nel capoluogo questa esperienza
non ha fatto demordere alcuni solerti iscritti alle
liste di maggioranza. «In regione la 194 non è
mai stata applicata in modo corretto - ha dichia-

rato una consigliera della maggioranza - e gli
aborti sono saliti nel 2000. Ci vogliono volontari
che illustrino le scelte alternative all’aborto».
Una posizione che ha visto subito schierarsi a
favore anche la vicecapogruppo in Comune di
An. Ma la sortita delle due consigliere non è
passata del tutto inosservata: mentre la commis-
sione incaricata si preparava a discutere la propo-
sta, un gruppo di una ventina di donne, aderenti
al «Coordinamento donne per l’autodetermina-
zione», ha inscenato la sua protesta, prima fuori
e quindi dentro al palazzo del Comune. E a quel
punto la maggioranza si è distinta per un’altra
mossa senza precedenti.

Le manifestanti avevano deciso di contestare
l’iniziativa a favore del Movimento per la vita

con uno striscione esplicito, in cui gridavano il
loro «No agli scambi politici sul corpo delle don-
ne». Dopo averlo esposto sul retro di Palazzo
D'Accursio, sede dell’amministrazione comuna-
le, hanno voluto seguire da vicino il dibattito in
corso nella commissione Sanità. Ma all’ingresso
della saletta delle commissioni si sono viste sbar-
rare la porta da cinque vigili urbani, che hanno
intimato loro di fornire una fotocopia del docu-
mento di identità. La procedura, già di per sè
eccezionale - di solito i cittadini interessati ad
ascoltare i lavori delle commissioni hanno il solo
obbligo di firmare il foglio delle presenze - si è
fatta surreale quando per “controllare” il gruppo
di donne sono arrivati anche alcuni agenti della
Digos. Tutto dietro richiesta del presidente della

commissione Sanità, Andrea Crocioni, di Forza
Italia, che però ha dichiarato di «avere solo detto
sì a una richiesta fatta dalla Questura e dal co-
mandante della polizia Municipale. Immediata
la reazione dell’opposizione, sia alla proposta
“anti-aborto” sia al comportamento tenuto nei
confronti delle cittadine che volevano assistere al
dibattito. Il capogruppo del Prc presenterà un’in-
terrogazione, mentre diversi consiglieri Ds solle-
veranno il caso: «La fotocopia dei documenti
non si è mai vista in 10 anni di consiglio comuna-
le». Da parte sua però l’assessore alla sanità Gio-
vanni Salvioli va avanti per la sua strada, annun-
ciando che la proposta sugli “ausili” nei consulto-
ri familiari sarà portata all’attenzione dell’Azien-
da Usl della città. a.co.

Oggi la firma sul decreto per la sperimentazione, nonostante tutte le bocciature. La Cgil chiede di ritirarlo
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